
PAG. 2/ vita i tal iana 1 * U n i t à / mercoledì 22 settembre 1976 

I partiti si preparano al confronto sui problemi del paese 

Imminente la ripresa 
dei lavori parlamentari 

Stamane la riunione dei capigruppo della Camera - Articolo di Amendola su governo e 
ruolo del Pei - Granelli: «La De dovrà assumere posizioni aperte ad ampie convergenze» 

Nell'imminenza della piena 
ripresa dell'attività parlamen­
tare (stamane si riuniscono, 
HI esso 11 presidente In gnu 
i capigruppo della Camera 
per stabilire il programma di 
lavoro dell'assemblea e delle 
commissioni), le forze politi­
che mettono a punto le loro 
posizioni che sono destinate 
naturalmente a esercitare un 
peso sugli equilibri politici e 
sull'attività del governo. Ieri 
si è riunito, sotto la presiden­
za del compagno Natta, il co­
mitato direttivo del gruppo 
del deputati comunisti, che 
ha esaminato le questioni che 
sono sul tappeto appunto al­
la ripresa del lavori del Par­
lamento. 

MLLLA UL oggi pomeriggio 
avrà inizio il seminario di 
studi parlamentari indetto 
dalla DC. Il seminario viene 
considerato da più parti co­
me l'occasione di un ulteriore 
esplicarsi della dialettica in­
terna dello scudo crociato, 
espressasi nelle ultime setti­
mane attraverso numerosi 
convegni di corrente e di 
gruppi eterogenei, in vista del 

consiglio nazionale convoca­
to per i primi di ottobre. 

In riferimento a questo di­
battito. l'on. Granelli (della 
corrente di «base») ha ieri 
dichiarato che la DC dovrà 
assumere in Parlamento J po­
sizioni chiare, aperte al con­
fronto, disponibili ad ampie 
e motivate convergenze, per 
la soluzione costruttiva dei 
più urgenti problemi del pae­
se, in clima di operante so­
lidarietà nazionale ». mentre 
il dibattito tra i partiti « non 
può immiserirsi in uno steri­
le gioco di formule alternati­
ve, impraticabili nel breve pe­
riodo » ma deve impegnare 
« senza discriminazioni e sen­
za esclusioni tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio­
nale ». 

NtL P)l Anche i socialisti 
hanno riunito ieri un loro 
seminario sui problemi eco­
nomici. Aprendo i lavori, il 
segretario del PSI Craxl ha 
sostenuto che la posizione 
parlamentare del suo partito 
è particolarmente difficile e 
che « nel mare delle astensio­
ni il governo potrebbe andare 

A l Consiglio dei ministri 

Varate dal governo 
misure per le FFAA 

Si trarla di 2 disegni di legge per l'Esercito e l'Aeronauti­
ca • Informazione di Bonifacio sulla riforma carceraria 
Nominati i presidenti del Consiglio di Sfato e Corte dei Conti 

Il Consiglio dei ministri, 
oltre alle questioni economi­
che di cui riferiamo in altra 
parte del giornale, ha affron­
tato l'esame di altri argo­
menti, assumendo anche al­
cune decisioni riguardanti le 
Forze Armate. Su proposta 
del ministro della Difesa, 
Lattanzio, sono stati appro­
vati due disegni di legge — 
sui quali avremo occasione 
di ritornare — per l'Esercito 
e l'Aeronautica, che prevede 
una spesa straordinaria ri­
spettiva di 1.100 e 1.265 mi­
liardi in dieci anni. Tale som­
ma — precisa una nota — 
dovrà servire alla ristruttu­
razione e all'ammodernamen­
to dei mezzi e degli arma­
menti, analogamente a quan­
to è stato fatto per la Ma­
rina militare. 

Per quanto riguarda l'Eser­
cito i 1.100 miliardi (in un 
primo momento ne erano sta­
ti richiesti 850) dovranno ser­
vire ad attuare un program­
ma che prevede, nelle sue li­
nee generali, la meccanizza­
zione integrale della maggior 
parte delle unità e la com­
pleta motorizzazione di quel­
le restanti, la dotazione di 
artiglierie e sistemi d'arma 
missilistici per la difesa ter­
restre, controcarri e contrae­
rea; elicotteri, veicoli ruotan­
ti. mezzi corazzati cingolati e 
blindati, mezzi di telecomu­
nicazione, sistemi di appa­
recchiature elettroniche di co­
mando e controllo del fuoco 
e della manovra. 

Per l'Aeronautica il DdL 
autorizza il ministero della 
Difesa ad assumere impegni 
per la predisposizione e l'ap­
provvigionamento di moder­
ni velivoli (un centinaio di 
MRCA-Tomado) per il par­
ziale rinnovo della linea di 
volo, di apparati radar, di si­
stemi missilistici per la di-

• fesa aerea a bassa e bassis­
sima quota; di moderni veli­
voli per le scuole di volo. 
nonché per gli studi e lo 
sviluppo di un velivolo per 
la difesa aerea, successore 
dello Starfighter F 104 S. 

In una nota viene precisato 
che i due provvedimenti con­

tengono «precise disposizio­
ni » che vincolano il ministro 
della Difesa a comunicare al 
Parlamento, entro sei mesi 
dalla approvazione delle leg­
gi, « i programmi destinati 
alla loro attuazione ed a tra­
smettere. ogni anno, una re­
lazione sullo stato di attua­
zione delle singole leggi e del 
relativo programma di ap­
provvigionamento dei velivo­
li, degli armamenti, dei mez­
zi e dei materiali, nonché 
l'elenco delle società e im­
prese con le quali sono stati 
stipulati i contratti ». 

Per quanto riguarda la 
completa attuazione della leg­
ge n. 354 del 1975 per la ri­
forma carceraria, il ministro 
della Giustizia. Bonifacio, ha 
messo in rilievo che le at­
tuali proporzioni numeriche 
fra detenuti in attesa di giu­
dizio e condannati sono sin­
tomi allarmanti della crisi 
della giustizia penale, alla 
quale — ha detto — si dovrà 
far fronte attraverso il nuo­
vo codice di procedura pena­
le e attraverso la predisposi­
zione di quelle strutture che 
ne garantiscano le piena e 
corretta applicazione. 

Sono stati anche prospetta­
ti i problemi inerenti il mi­
glioramento — chiesto con 
insistenza dal carcerati — del 
secondo comma dell'articolo 
47 della legge sull'ordina­
mento penitenziario riguar­
dante la libertà in prova e 
l'affidamento al servizio so­
ciale dei detenuti non recidi­
vi di reato, nonché le misu­
re per combattere efficace­
mente le evasioni. Sul com­
plesso di tali problemi è sta­
to deciso di proseguire Li di­
scussione in un'altra seduta 
di ottobre. 

E' stata inoltre decisa la 
nomina del presidente del 
Consiglio di Stato nella per­
sona del dott. Vincenzo Uc­
cellatore e del presidente del­
la Corte dei Cmti nella per­
sona del dott. Eugenio Camp­
bell. che sostituiscono, rispet­
tivamente. i presidenti Ve-
trano e Cataldi che hanno la­
sciato l'incarico per limiti di 
età. 

alla deriva e noi potremmo 
naufragare con lui». 

In un'intervista a un set­
timanale, lo stesso Craxi at­
tribuisce alla DC la responsa­
bilità delle difficoltà che il 
governo Andreotti incontra. 
« Ho l'impressione — egli ha 
detto — che siano proprio i 
suoi compagni di partito a 
metterlo nei guai (...) Gli 
stanno tagliando l'erba sot­
to i piedi, lo stanno portan­
do all'isolamento». Craxi ha 
poi ribadito le sue critiche 
al dibattito in corso nella 
DC, affermando che «se la 
DC non riesce a sviluppare 
con le altre forze politiche 
un dialogo chiaro, non riesce 
neanche a garantirgli (al go­
verno - n.d.r.) un retroterra. 
una base di intesa con i par­
titi che si astengono». 

Il segretario del PSI ha 
quindi dedicato larga parte 
dell'intervista a una polemi­
ca interna con le posizioni di 
De Martino e Giolitti. A pro­
posito della dialettica nel 
PSI. vi è da registrare una 
dichiarazione di Bertoldi, il 
quale ha affermato che il 
suo gruppo sta cercando di 
« raggiungere un accordo con 
De Martino», e che se an­
che vi sono dei punti da chia­
rire, tuttavia « ormai si è 
messo in moto un processo 
molto interessante e che può 
dare risultati sorprendenti ». 
Anche Achilli, considerato un 
dissidente della sinistra lom-
bardiana, è intervenuto nel 
dibattito Interno: il suo giu­
dizio è che « la nuova maggio­
ranza si stia avviando verso 
una politica di terza forza ». 

DIREZIONE PRI , repubbu. 
cani hanno Ieri riunito la lo­
ro direzione, nella quale so­
no risuonati accenti partico­
larmente critici nel riguardi 
del PSI. soprattutto Der le 
vicende interne all'UIL. sul­
le quali ho svolto una rela­
zione 11 segretario Vanni. Si 
è quindi sviluppata una di­
scussione sulla situazione po­
litica soprattutto in riferi­
mento alla ripresa dell'atti­
vità parlamentare e ai pro­
blemi della finanza locale. 

AMENDOLA n n u m „ „ , ln 
corso di stampa, di «Politi­
ca ed Economia» pubblica 
un editoriale del compagno 
Giorgio Amendola, il quale 
afferma tra l'altro. In riferi­
mento alla • grave crisi che 
il paese attraversa, che «sol­
tanto un governo di larga 
unità democratica potrebbe 
suscitare una vera mobilita­
zione nazionale». 

Dopo aver sottolineato il 
« senso di responsabilità na­
zionale» del PCI. che si è 
espresso anche con l'aver re­
spinto «le sollecitazioni esti­
ve a riaprire la crisi, prima 
che il governo Andreotti fos­
se posto alla prova dell'attua­
zione degli impegni assunti in 
Parlamento » Amendola scri­
ve che « l'esperienza dimostre­
rà che per avviare una vera 
ripresa e portare il paese fuo­
ri dalla crisi ci vuole un go­
verno forte dei più larghi con­
sensi. e quindi forte della par­
tecipazione del PCI». Amen­
dola rileva che sono le cor­
renti conservatrici della DC 
a impedire tali sviluppi po­
litici cercando di «guada­
gnare tempo in attesa che si 
prolunghi la ripresa produt­
tiva in atto o che si realizzi­
no all'estero eventi favore­
voli alla destra <elezioni ame­
ricane e tedesche) ». 

CART& Interrogato dalla 
agenzia « Italia » il compagno 
Pieralli. della segreteria del 
PCI. ha rilevato il passo avan­
ti costituito dalle dichiara­
zioni del candidato democra­
tico. Jimmy Carter, alle ele­
zioni per la presidenza de­
gli Stati Uniti. Pieralli ha 
notato che pur non appro­
vando un eventuale ingresso 
del PCI nel governo. Carter 
ha però dichiarato che «lo 
accetterebbe come espressio­
ne della volontà democrati­
ca» del nostro paese. 

Morto Mario Rossi ex presidente 
dei giovani di Azione cattolica 

Nel '54 fu costretto a dimettersi per contrasti con Luigi Gedda che allora 
dominava in Vaticano - Testimonianza di studioso e di cattolico impegnato 

E' morto ieri a soli 51 an­
ni Mario Rossi, che. dopo 
essere succeduto a Carlo Car­
retto nel 1952 a presidente 
della Gioventù italiana di A-
zione cattolica, fu costretto a 
dimettersi (come aveva do-

' vuto fare il suo predecesso­
re) il 23 aprile 1954 per con­
trasti con Luigi Gedda che 
allora dominava In Vaticano 
con il pieno appoggio di Pio 
XIL 

Le dimissioni di Mario Ros­
si. che era divenuto medico 
dopo aver lavorato in fabbri­
ca. da presidente della GIAC 
furono uno del segnali rive­
latori del contrasto che si an­
dava delineando nella Chiesa e 
nel mondo cattolico tra chi 
persisteva nella vecchia con­
cezione teocratica, che alimen­
tava i'integralismo politico, e 
chi cercava di Interpretare 
le ansie delle nuove genera­
zioni e le istanze di una so­
cietà civile che progrediva in 
una visione aperta al dialo­
go. Va ricordato che nel 1952 
Pio XII aveva incoraggiato 
l'operazione Sturzo per por-
t i r e le forze di centro de­
stra ln Campidoglio, alla qua­
le 6i era opposto lo stesso 
De Gasperi che per questa 
ragione non venne più rice­
vuto In udienza da papa Pa­
ce» . 

n caso Rossi esplose in 
quel clima di fermenti e di 
tensioni che toccarono anche 
t giovani militanti della gio­
ventù cattolica dopo che le 
elezioni del 7 giugno 1953 a-
vevano segnato la sconfitta di 
coloro che. non essendo riu­
sciti a portare In porto la 
operazione Sturzo, avevano 
tentato l'avventura elettorale 
con la famigerata legge truf­
fa. 

Commentando il 22 aprite 
1954 sul nostro giornale tut­
ta la vicenda da cui era sca­
turito il caso Rossi, il com­
pagno Enrico Berlinguer ri­
levava che. nel quadro di 
quel dibattito che si era a-
perto nel mondo cattolico, 
«la posizione del Rossi e dei 
suol collaboratori consisteva 
nel respingere ogni tentativo 
di soffocare H dibattito delle 
idee in nome della sacra u-
nione anticomunista, nella ri­
cerca. confusa spesso, ma fon­
damentalmente sincera, di 
una soluzione ai problemi che 
la società italiana e la loro 
stessa coscienza di cattolici 
venivano ponendo con sem­
pre maggiore prepotenza ». 

SI tratta di un dibattito 
che è andato avanti nel mon­
do cattolico con il Concilio 
e dopo e al q u a l e Mario 
Rossi ha voluto partecipare 

con le passione che Io con­
traddistingueva, fino all'ulti­
m a Specializzatosi negli stu­
di di psicologia e di psicana­
lisi stava partecipando ad un 
convegno sui problemi delia 
famiglia alla Pro Civitate di 
Assisi quando ieri mattina, 
colto da malore, è stato tra­
sportato d'urgenza a Roma in 
clinica dove ha cessato di vi­
vere per sopravvenuta emor­
ragia interna. 

La sua testimonianza di cat­
tolico impegnato e di uudio-
so è racchiusa In molti sag­
gi e libri come La fatica 
(1958). Laici per tempi nuo­
ti (1965), / cristiani e la ses­
sualità (1955). Lo scorso an­
no era uscito per la Colnes 
7 giorni della onnipotenza In 
cui rievocava i suoi colloqui 
con Don Mazzolar!, negli an­
ni della sua formazione gio­
vanile e soprattutto le udien­
ze con Pio XII e gli Incon­
tri con De Gasperi durante 
la sua presidenza alla Giac. 
Infatti. I giudizi sui perso­
naggi incontrati forniscono 
allo storico elementi e spun­
ti Interessanti per capire a 
fondo il complesso cammino 
della nostra storia nazionale 
dal secondo dopoguerra ad 
oggi. 

Alceste Santini 

Oggi si riunisce l'Inquirente 

Altri interrogatori 
per concludere 
-'l'inchiesta 

sulla Lockheed 
Per completare la documentazione mancano alcune depo­
sizioni che dovrebbero essere acquisite al più presto 

Giornata densa di appunta­
menti quella di oggi per r 
Inquirente: all' ordine del 
giorno la strategia da segui­
re per portare a compimen­
to l'istruttoria Lockheed. Sul 
punto di partenza tutti i com­
missari, anche se con sfuma­
ture di posizione, sembrano 
essere d'accordo: per com­
pletare la documentazione 
mancano alcune deposizioni 
che dovrebbero essere acqui­
site al più presto. Tre per­
sonaggi, in particolare, secon­
do i commissari possono es­
sere utili all'indagine: il pri­
mo è Cari Kotchian, già pre­
sidente della società di costru­
zioni aeree di Burbank, che 
non fu possibile sentire du­
rante la missione compiu­
ta in California da una dele­
gazione della commissione du­
rante la passata legislatura: 
il secondo è William Cawden 
che invece fu sentito e rìferi 
particolari molto interessanti: 
è lui, in pratica il principa­
le accusatore dell'ex mini­
stro della Difesa Mario Ta-
nassi; il terzo è William Ri-
cke, funzionario della Lock­
heed, destinatario di un pro­
memoria che lo stesso Caw­
den ha riconosciuto come 
autentico, 

Dunque tutti d'accordo sul­
la utilità di sentire i tre; 
i contrasti sembrano nascere 
sul come. C'è una proposta 
del socialista Fellsetti, vice 
presidente della commissione, 
secondo la quale l'interroga­
torio dovrebbe avvenire per 
rogatoria, essere cioè com­
piuto dalle autorità america­
ne su richiesta della Inqui­
rente italiana. Il metodo che 
viene sollecitato è opposto a 
quello finora seguito e che 
ha consentito di raccogliere 
in breve tempo tanti elemen­
ti d'accusa. E' noto infatti 
che finora le deposizioni sono 

state « spontanee ». Comun­
que su questa richiesta la 
commissione dovrà decidere. 

Da più parti, negli am­
bienti della stessa Inquiren­
te, si fa però notare che la 
scelta del sistema della ro­
gatoria potrebbe comportare 
non poche difficoltà. La pri­
ma riguarda l'allungamento 
dei tempi istruttori: per ot­
tenere che le autorità ame­
ricane sentano l tre testi­
moni ci vorranno sicuramen­
te dei mesi; la seconda dif­
ficoltà può essere racchiusa 
in una costatazione: se Kot­
chian, Cawden e Ricke sa­
ranno sentiti dal magistrato 
statunitense è evidente che 
bisognerà far interrogare, 
con le stesse modalità, an­
che tutti gli altri testimoni 
che hanno già deposto spon­
taneamente durante la mis­
sione della delegazione ita­
liana a giugno. Non è possi­
bile -•• si dice -- portare da­
vanti alle Camere alcune te­
stimonianze spontanee e al­
tre raccolte per rogatoria. 

Terza difficoltà: davanti al 
magistrato i testimoni ame­
ricani potrebbero Invocare il 
famoso emendamento 5. 

Probabilmente la commis­
sione deciderà oggi anche sul­
la possibilità di sentire Ernst 
Hauser, l'uomo che avrebbe 
divulgato alcuni nuovi docu­
menti che chiamano in causa 
per un altro affare della 
Lockheed il presidente del 
Consiglio Andreotti. Hauser 
ha fatto sapere dagli USA, 
secondo un'agenzia america­
na, di essere disposto a de­
porre, ma la lettera con la 
quale dichiarerebbe la sua 
disponibilità non è ancora ar­
rivata. 
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Rigore, efficienza; partecipazione ispirano le prime iniziative della giunta comunale 

UN NUOVO STILE DI LAVORO 
SEGNA IL GOVERNO DI ROMA 

Domani il consiglio torna a riunirsi dopo la pausa estiva - Come l'amministrazione sta affrontando il 
grossissimo problema della riapertura delle seno le - Oltre novemila le aule mancanti nella capitale 

Con la discussione e la vo­
tazione del bilancio '76 — a 
cui farà seguito nelle pros­
sime sedute quella sulle com­
missioni consiliari — il Con­
siglio comunale di Roma ria­
pre domani i 6UOi lavori, do­
po la pausa estiva seguita 
all'elezione del sindaco e del­
la giunta. L'uno e l'altro 
adempimento elencati in testa 
all'ordine del giorno dei la­
vori della assemblea rappre­
sentano altrettante scadenze 
importanti per assicurarne il 
corretto e democratico fun­
zionamento, anche se si trat­
ta di fatti — potremmo di­
re — di qualità diversa. 

Il bilancio, infatti, come è 
noto, fa parte della eredità. 
pesante, che la nuova am­
ministrazione PCI-PSI-PSDI. 
sostenuta all'esterno dai re­
pubblicani, ha avuto in la­
scito dal passato monocolo­
re de: e a dirla tutta ba­
sterà l'osservazione che un 
bilancio « preventivo » vien<„' 
finalmente approvato nell'ul­
timo periodo dell'anno. 

La formazione delle nuove 
commissioni consiliari (otto) 
lancia invece un ponte verso 
l'assetto organizzativo che per 
comune accordo delle forze 
democratiche e antifasciste. 
firmatarie a fine luglio del­
l'intesa istituzionale, il Cam­
pidoglio dovrà assumere in 
un futuro, si spera, non tan­
to remoto. 

Una organizzazione diversa. 
naturalmente, non rappresen­
ta di per sé garanzia di un 
modo di governare, anche. 
diverso da quello sperimenta­
to per trent'anni dai cittadi­
ni romani. C'è un problema 
— diciamo cosi — di stile, 
che deve improntare il fun­
zionamento delle strutture: 
rigore, serietà, efficienza, non 
disgiunti ma anzi connessi a 
una maggiore partecipazione 

Illustrate ieri al presidente della Regione Bonfiglio 

Le proposte programmatiche 
dei comunisti per la Sicilia 

Dichiarazioni dei compagni Occhetfo e Russo • La partecipazione del PCI ad una maggio­
ranza di programma deve comportare una rinuncia a posizioni di rendita e privilegio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 21 

Una delegazione del comi­
tato regionale siciliano del 
PCI si è incontrata col pre­
sidente della Regione, il de­
mocristiano Angelo Bonfiglio, 
nel quadro delle consultazio­
ni per 11 programma del go­
verno regionale quadripartito 
eletto ad agosto. 

La rappresentanza comuni­
sta, composta dai compagni 
Achille Occhetto, segretario 
regionale, Gianni Parisi, del­
la segreteria, Michelangelo 
Russo, capogruppo all'Ars, ha 
illustrato al presidente una 
serie di proposte programma­
tiche elaborate in questi gior­
ni dagli organismi dirigenti 
del partito. Tali indicazioni 
si collocano - come aveva 
anticipato questa mattina ai 
giornalisti il compagno Oc-
ghetto — nel contesto della si­
tuazione speciale e nuova ve­
nutasi a creare con la for­
mazione di un governo regio­
nale come quello presieduto 
da Bonfiglio che, come si 
ricorderà, ha affidato ad una 
ulteriore fase (e, secondo le 
proposte comunista e sociali­
sta, ad un'altra, più larga 
« maggioranza programmati­
ca ») la formazione del pro­
prio programma. 

Occhetto ha precisato come 
tale «maggioranza di pro­
gramma». nel caso che e«sa 
si costituisse, assumerebbe 
nella nostra strategia l'aspet­
to di un «momento transi­
torio » rispetto all'obiettivo 
che —ha precisato — « ri­
confermiamo con forza », di 
un governo dell'autonomia, 
«considerandolo il livello più 
alto sinora raggiunto dalla 
nostra battaglia e dalla no­
stra iniziativa». 

In queste ore si entra nel 
vivo, dunque, del dibattito po­
litico regionale, n governo — 
ha osservato Michelangelo 
Russo —si trova di fronte 
a una vera e propria «pro­
va della verità». E ciò non 
solo perché una componente 
dello stesso governo —e cioè 
l socialisti —ha posto come 
punto condizionante al man­
tenimento della propria ade­
sione la realizzazione di tale 
maggioranza di programma 
(«vincolante —ha precisato 
Russo — per tutte le parti 
contraenti »), ma anche e so­
prattutto per l'impianto po­
litico della proposta program­
matica elaborata dal direttivo 
del PCL Essa riguarda non 
solo una intesa che si fermi 
al momento meramente le­
gislativo (un momento que­
sto che, del resto .venne vis­
suto e maturato già duran­
te la scorsa legislatura), ma 
che proceda fino alla gestio­
ne e alla realizzazione con­
creta delle leggi che si vanno 
a varare. 

E* questo il nodo centrale. 
Un nodo niente affatto facile 
da sciogliere se si pensa al­
le prime avvisaglie di cocciu­
ta resistenza moderata che 
sono venute alla luce soprat­
tutto in casa de nel mesi 
scorsi e che è prevedibile 
tornino a farsi sentire In que­
sti giorni. «Ciò non avviene 
a caso — ha ricordato, ri­
spondendo a una domanda, 
Occhetto. La posta ln gioco, 

in effetti, non è tanto quel­
la delle formule astratte, 
quanto il concreto ed effet­
tivo prezzo politico che i co­
munisti, con la loro parte­
cipazione a tale maggioran­
za di programma, intendono 
far pagare a posizioni di ren­
dita, privilegio e parassiti­
smo ». 

Da qui la serietà dello sfor­
zo di elaborazione compiuto 
in questi giorni dal PCI di 
cui ha dato conto il compa­
gno Michelangelo Russo nel 
corso di una articolata rela­
zione sui singoli punti. Fatto 
l'accordo noi chiediamo —ha 
detto —una verifica costan­
te e puntuale dell'attuazione 
delle singole leggi. Sicché 
viene proposto per iniziare 
un primo «programma dei 
cento giorni » che avvìi 1 
quattro obiettivi fondamenta­
li della nuova politica, met­
tendo la Regione in grado 
di realizzare la svolta: la 
realizzazione delle leggi re­
gionali varate nella scorsa le­
gislatura ed ancora inappli­
cate ;la riforma amministra­
tiva; il reperimento delle ri­
sorse finanziarle (regionali e 
nazionali) secondo le linee fis­
sate dal documento unitario 
della cosi detta «legge Sici­
lia» varato dall'Ars l'anno 
scorso: l'individuazione, infi­
ne, dei nuovi organismi cui 
affidare i controlli. 

Vincenzo Vasile 

Delegazione 
dell'Uspi 
ricevuta 

da Ingrao 
Il presidente della Camera 

dei deputati, on. Pietro In­
grao, ha ricevuto a Monteci­
torio una delegazione della 
Unione Stampa Periodica Ita­
liana. 

a La delegazione dell'USPI 
— informa un comunicato 
diffuso dall'ufficio stampa 
della presidenza della Came­
ra — ha prospettato al pre­
sidente Ingrao la situazione 
— divenuta ancor più critica 
negli ultimi tempi — dei pe­
riodici italiani, in particolare 
di quelli culturali e d'informa­
zione locale, nel contesto del­
la grave crisi dell'editoria, sol­
lecitando l'interessamento del­
la Camera dei deputati al 
delicato problema. La delega­
zione della stampa periodica 
ha anche chiesto che da par­
te dell'apposito gruppo di 
studio, istituito in seno alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza per la Rai-TV. ven­
ga accolta anche una rappre­
sentanza del settore sul pro­
blema — conclude il comuni­
cato — della ripartizione del­
la pubblicità tra stampa e re­
ti radiotelevisive ». 

democratica. E da questo 
punto di vista non c"è dubbio 
che rammlnistrazione diret­
ta dal sindaco Argan. negli 
atti che hanno segnato que­
sto primo periodo della sua 
esistenza, abbia dato prove 
emblematiche, cimentandosi 
fin dalle sue prime decisioni 
con la questione essenziale 
della moralizzazione della vi­
ta pubblica. 

I «titoli», significativi, del­
la seduta con cui la giunta 
ha inaugurato la sua attivi­
tà. sono, ad esempio, auto 
blu, segreterie, rimborsi-SIP. 
Al Comune di Roma (ne ab­
biamo già riferito) succedeva 
questo: un privilegio di stam­
po feudale concedeva agli as­
sessori capitolini — e ad al­
cuni funzionari in totale una 
sessantina di persone — un 
rimborso, a spese delle casse 
comunali, di 30 mila lire sul­
le bollette del loro telefono 
privato. Questo conto, pura­
mente passivo, del Campido­
glio adesso è stato definitiva­
mente chiuso, per decisione 
della nuova giunta. 

Quanto alle segreterie par­
ticolari, trent'anni di assesso­
ri membri di giunte dirette 
dalla "DC, le avevano gonfia­
te a dismisura, ben al di là 
delle loro esigenze funziona­
li. Ridotte del 50 per cento, 
secondo quanto ha predispo­
sto la nuova amministrazio­
ne, c'è da scommetterci che 
funzioneranno meglio e più 
agevolmente, non più oppres­
se da compiti di tutt'altra 
specie. 

Disposizioni assai rigide so­
no arrivate anche a discipli­
nare l'uso delle auto blu uni­
camente per ragioni di lavo­
ro. E intanto si è stabili­
to di avviare subito un pia­
no di progressiva sostituzio­
ne delle berline di grossa ci­
lindrata con macchine meno 
potenti o lussuose ma sicura­
mente più economiche. 

Sono state anche misure co­
me queste che hanno indotto 
qualcuno a ironizzare sul 
« moralismo e l'efficienti­
smo» della nuova giunta. Un 
humour discutibile, franca­
mente. Senza rigore e seve­
rità amministrativa, proble­
mi enormi come quelli che 
si ritrova Roma dopo 30 an­
ni di gestione de non si risol­
vono, neppure con i proget­
ti più arditi e fantasiosi. Ecco 
perché il sindaco Argan ha 
risposto tranquillamente che 
dinanzi al compito di far di­
ventare cittadini, non solo per 
l'anagrafe, un milione di ro­
mani non c'è da « lesinare 
di efficientismo e di morali­
smo. quand'anche dovessero 
renderci ridicoli per il trop­
po zelo». E qualche frutto 
già si vede, ricordando però 
sempre che niente sarebbe 
più stonato, nelle condizioni di 
Roma, di uno stolido e acri­
tico trionfalismo. 

Proprio nell'ultima riunione 
di giunta, pochi giorni fa. la 
amministrazione ha sblocca­
to. ad esempio, il piano di 
ristrutturazione di Primaval-
Ie, uno dei più desolati ghet­
ti della periferia romana, co­
me aveva fatto poco prima 
per la borgata di Tiburtino 
III: l'uno e l'altro progetto 
erano rimasti per anni nei 
cassetti delle amministrazio­
ni capitoline. E nonostante 
le difficoltà di bilancio si è 
riusciti anche a far saltare 
fuori, ricorrendo a un pre­
finanziamento dell'ACEA (la 
municipalizzata delle acque e 
elettricità), i 30 miliardi ne­
cessari a portare acqua e fo­
gne nel terzo gruppo di bor­
gate da risanare. 

Adesso, a giorni, torna a 
profilarsi minacciosa l'aper­
tura dell'anno scolastico. Che 
per una scadenza cosi Inof­
fensiva si debba ricorrere a 
un aggettivo cosi drastico, 
può essere indicativo del ge­
nere di difficoltà all'orizzon­
te. Provate del resto ad im­
maginare che cosa possa es­
sere il 1. ottobre quando man­
cano qualcosa come novemi­
la aule. La nuova giunta lo 
sa, se non altro perché a 
comporla ci sono tra le altre 
quelle stesse forze, i comuni­
sti anzitutto, che per anni 
hanno denunciato la totale 

inerzia delle vecchie ammi­
nistrazioni nel settore della 
edilizia scolastica. E proprio 
perché lo ea non si fa illu­
sioni, e non ne suscita. Però, 
ha mostrato che un « nuovo 
stile di lavoro» non è una 
frase ad effetto priva di con­
tenuto. In una riunione fiu­
me, convocata dagli asses­
sori Buffa e Frajese, respon­
sabili — rispettivamente — 
dei lavori pubblici e della 
istruzione, è stata discussa 
con tutte le circoscrizioni una 
mappa dettagliata, zona per 
zona, degli edifici che con 
urgenti riadattamenti sono in 
condizione di ospitare sedi 
scolastiche e di evitare al­
meno i tripli turni. 

La mappa delle scuole 
«possibili», è stata definita: 
e si sa che il possibile non 
sempre diventa reale. Ma il 
fatto è che a nessuno prima, 
dei vecchi amministratori, 
era mai venuta in mente una 
cosa del genere: e che la par­

tecipazione potesse essere, ol­
tre che un vocabolo affasci­
nante, un concreto metodo di 
governo. Certo, non una bac­
chetta magica che elimina i 
problemi, cosi come non lo 
sono la serietà, l'efficienza, il 
rigore. 

Il deficit finanziarlo di oltre 
tremila miliardi, la carenza 
spaventosa di case e di scuo­
le, le condizioni di vita di 
centinaia di migliaia di roma­
ni confinati nelle borgate: ec­
co le questioni che torregeia-
no con la loro drammatica 
imponenza sulla capitale e 
sul suo futuro. Nessuno può 
dire quando saranno risolte. 
e nessuno soprattutto ha ri­
cette bell'e pronte. Ma dal 
modo in cui si affrontano è 
possibile ricavare buoni o cat­
tivi auspici. Ecco perché tan­
te attese accompagnano 11 
lavoro della nuova ammini­
strazione di Roma. 

Antonio Caprarica 

La DC a Bari impedisce 
una giunta di coalizione 

Dalla nostra redazione 
BARI, 21. 

In una delle tante riunioni 
per la formazione delle giun­
te comunali fra i sei partiti 
dell'arco costituzionale (PCI, 
DC, PSI. PSDI, PRI e PLI) 
che discutono da ormai tre 
mesi, la DC ha reso noto di 
non poter aderire ad una 
coalizione di governo compo­
sta da tutte le forze demo­
cratiche. Per motivare questa 
scelta la DC ha riesumato la 
« politica del confronto » e-
mersa dall'ultimo congresso 
nazionale, che non autorizze­
rebbe il partito a valicare 1 
limiti di un accordo sul pro­
gramma di governo con i co­
munisti. 

Nella prima fase del dibat­
tito fra i sei partiti la DC 
aveva apposto la propria fir­
ma ad un documento comune 
in cui le forze dell'arco co­
stituzionale si impegnavano 
a dar vita ad una « maggio­
ranza di governo unica » sul­
la base di un programma di 
legislatura concordato. La 
maggioranza si sarebbe retta 
sul voto dei sei partiti, com­
preso il PCI. 

Che cosa sia avvenuto al­
l'interno della DC barese do­
po la firma di questo docu­
mento non è dato sapere. La 
ipotesi più attendibile è che 
le componenti più moderate 
del partito, abbiano duramen­
te attaccato la delegazione 
del partito, guidata dal se­
gretario provinciale Pastore, 
Moroteo. colpevole di aver 
sottoscritto un accordo che 
prevedeva il PCI fra le for­
ze di maggioranza. Agli Inizi 
di settembre il comitato pro­
vinciale della DC, sconfessan­
do l'operato della delegazione. 
ritratta gli impegni adottati 
e costringe nuovamente in al­

to mare le già complesse trat­
tative. L'ultima iniziativa, che 
segue il boicottaggio di alcu­
ne riunioni da parte della de­
legazione dello scudo crociato, 
è appunto la riproposizione 
di un accordo programmati­
co esteso al PCI, che, benin­
teso. resterebbe al di fuori 
della coalizione di governo. 

Casi facendo la DC, si as­
sume la responsabilità di im­
pedire la costituzione di una 
amministrazione della città 
forte di un ampia base. D'al­
tro canto la DC sembra ri­
scoprire in questa maniera la 
vocazione all'isolamento, giac­
ché questa linea ignora deli­
beratamente processi assai si­
gnificativi aperti all'interno 
dei partiti minori dal voto 
del 20 giugno. Oggi, oltre al 
PSI, anche il PSDI e il PRI 
appaiono radicalmente con­
trari a qualsiasi soluzione di 
governo che, escludendo il 
PCI, ricomponga in forme 
più o meno occulte la coali­
zione di centro sinistra. 

a. a. 

« Ragionamenti » 
Il numero di settembre della ri­

vista « Ragionamenti » — che v i 
in libreria il 20 settembre — con­
tiene un articolo di Ignazio 91-
lone sul rapporto tra gerarchla • 
gruppo dirigente della OC, una ri­
sposta dell'On. Altiero Spinelli al 
nostro articolo pubblicalo sul nu­
mero di agosto, un saggio del­
l'On. Orlandi sulle questioni In­
terne e di strategia del PSDI. una 
Intervista con II dirigente socia­
lista francese Martine!. 

L'articolo di Spinelli: e Qualco­
sa di sconvolgente è accaduto • 
me ed al PCI >, è di straordina­
ria attuatiti perché pone il proble­
ma del nuovo corso dei comunisti 
italiani e del riavvicinamento dil­
lo stesso Spinelli al PCI. 

Crisi politica 
aperta 

al Comune 
di Catanzaro 

CATANZARO. 21 
Crisi politica pressocché 

formale, ormai, al Comune di 
Catanzaro, dove da un anno 
era in atto un patto program­
matico fra DC. PCI. PSI, 
PSDI e PRI. 

Dopo le dimissioni dell'as­
sessore socialdemocratico, an­
che i rappresentanti sociali­
sti hanno rassegnato le di­
missioni. 

La crisi trae origine ln pri­
mo luogo come ha più volte 
sottolineato il PCI «falla pro­
fonda divaricazione che ormai 
esisteva da mesi fra program­
mi concordati a suo tempo e 
realizzazioni concrete. 

Oggi relazione 
di Stammati 

alla commissione 
Finanze e Tesoro 
Oggi la commissione Finan­

ze e Tesoro ascolterà una re­
lazione del ministro del Te­
soro Stammati in merito alla 
riforma della finanza locale. 

La situazione del Comuni e 
delle Province è grave: «Si 
sta correndo il serio rischio 
— ha detto 11 presidente del­
la commissione compagno 
D'Alema — di arrivare in sei-
sette anni ai 120 mila mi­
liardi di debiti». 

L'ufficio di presidenza del­
la commissione Finanze e Te­
soro assisterà a Viareggio, 
tra il 30 settembre e il S 
ottobre, al congresso del co­
muni d'Italia. 

Proposto dai lavoratori delle costruzioni a partiti e associazioni 

Un confronto per l'equo canone 
Colloquio con Claudio Truffi segretario della FULC - Il progetto governativo, se confermato, non potrà che essere respinto 

In questi giorni partiti ed 
organizzazioni degli inquilini, 
dei piccoli proprietari immo­
biliari, della grande proprietà 
hanno prospettato le proprie 
posizioni sull'equo canone in 
vista delle decisioni che do­
vrà prendere il Consiglio dei 
ministri. Per conoscere ti 
punto di vista dell'organizza­
zione sindacale degli edili, ab­
biamo avuto un colloquio con 
il segretario generale della 
Federazione unitaria lavora­
tori delle costruzioni, Claudio 
Truffi. 

Le posizioni del sindacato 
(FLC e Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL) sono note da 
tempo anche perché è stato 
proprio il sindacato a pre­
sentare la prima proposta or­
ganica su l'equo canone. Co­
munque, la ribadisco nuova­
mente. La proposta da noi 
formulata — dice Truffi — 
e che oggi riconfermiamo. 
consiste nel computo dei nuo­
vi affitti .prendendo alla ba­
se il 3't (rivedibile ogni tre 
anni) del valore dei costi di 
costruzione dell'edilizia resi­
denziale pubblica e del valore 
delle aree da calcolarsi sui 
parametri di esproprio della 
legge 885, cioè la legge sulla 
cosa. Ci sembra, questa no­
stra piattaforma, la più at­
tenta agli interessi comples­

sivi delle grandi masse lavo­
ratrici, degli slessi piccoli 
proprietari di qualche allog­
gio. e di chi g:à affitta un 
appartamento o lo dovrà af­
fittare. 

Con il nostro progetto, in­
fatti — prosegue il segretario 
della FLC — si entra nel cuo­
re del problema, che è quello 
di una giusta remunerazione 
dei costi reali delle costru­
zioni e delle aree e dell'im­
piego del risparmio, taglian­
do contemporaneamente e 
decisamente le unghie alia 
rendita parassitaria e di posi­
zione, sulla quale hanno vis­
suto e prosperato le p:ù in­
fami speculazioni, le società 
immobiliari, il capitale finan­
ziario. portando all'attuale. 
intollerabile degenerazione 
del livello dei fitti. 

Qua! è il tuo giudizio sul 
progetto attribuito al gover­
no. su quello della Confedi-
lizia e sulle proposte dei sin­
dacati degli inquilini e dei 
partiti? 

E* difficile, in breve, forni­
re una precisa risposta. Mi 
limiterò ad affermare che se 
sono vere le voci che corrono, 
il progetto governativo non 
potrà che essere decisamente 
respinto in quanto da un lato 
determinerà l'immediato au­
mento per decine di migliaia 

di lire dell'affitto di centinaia 
di migliaia di inquilini vecchi 
e nuovi, provocando cosi un 
ulteriore, insostenibile ed in­
discriminato aumento dei co­
sto della vita, mentre non si 
sa a quali tempi verrebbero 
differiti gii eventuali mecca­
nismi di rapporto tra reddito 
da lavoro e affitti. 
- Se questo sarà il discorso 
del governo — afferma Truf­
fi — non si potrà che rispon­
dere e si r^ponderà con la 
lotta, certi del sostegno di 
tutte le forze democratiche 
e popolari. Per quanto riguar­
da gli orientamenti delia Con-
fediliz-a, essi non si spostano 
ancora una volta da cr.teri 
speculativi, in cui si innesta. 
sempre da parte della Confe-
dilizia. ma anche di altre 
componenti moderate o rea­
zionarie. 11 disegno del «sus­
sidio-casa » che noi conside­
riamo del tutto inaccette bile. 

Per quanto -riguarda, inve­
ce, ì progetti delle associa­
zioni degli inquilini, dei par­
titi. del CNEL, ritengo che un 
confronto possa essere conve­
niente, non solo, ma mi per­
metto di avanzare attraverso 
le colonne àeWUnttà una pro­
posta concreta: quella di una 
riunione di tutti i rappresen­
tanti di associazioni e partiti 
per la possibile definizione di 

un'unica posizione da sotto­
porre al Parlamento. 

Ma. accanto all'equo cano­
ne. il governo non si era im­
pegnato a presentare precise 
e urgenti proposte relative 
al regime dei suoli e al rilan­
cio dell'edilizia residenziale? 

E" vero, tuttavia I tempi 
cominciano a slittare. Noi 
riconfermiamo a questo pro­
posito che il governo non po­
trà derogare dagli impegni 
assunti e che il sindacato ri­
proporrà con forza al gover­
no ed ai partiti dell'arco co­
stituzionale l'assoluta neces­
sità di un impegno legislati­
vo contemporaneo rispetto ai 
provvedimenti da adottare 
sia in direzione dell'equo ca­
none. sia in direzione di quel­
li. altrettanto risolutivi della 
ripresa dell'edilizia residenzia­
le pubblica e dei vincoli ur­
banistici. 

Devo dire che un provve­
dimento anche positivo o suf­
ficiente sull'equo canone non 
risolverebbe in nessun modo 
11 problema della casa, se non 

Il Comitato direttivo dol 
senatori comunisti è con­
vocato per oggi, mercoledì 
22 stttembro, alle or* 17,39 

accompagnato dal provvedi­
menti per l'edilizia e per 1* 
riforma dei suoli. O si Im­
bocca questa strada o non 
vi sarà l'indispensabile ri­
lancio di un settore essenzia­
le per la stessa riconversione. 
nonché per nuovi consumi 
sociali, per la difesa effetti­
va del potere di acquisto, per 
lo sviluppo dell'occupazione 
(l'edilizia può fare subito • 
tanto, prima di altri compar­
ti, particolarmente nel Mei-
zogiorno e per i giovani). 

La programmazione decen-_ 
naie dell'edilizia pubblio»" 
(con stanziamenti superiori 
a: mille miliardi annui ipotiz­
zati) e la nuova legge sul rias­
setto del territorio, dovranno 
essere considerati come prov­
vedimenti da adottare in as­
soluto accanto a quello dello 
equo canone. Il governo 
— conclude Truffi — deve 
sapere che se questo non av­
verrà e se questi impegni ri­
tarderanno (o non risulteran­
no l'uno all'altro collegati). 
il sindacato chiamerà tutti 1 
lavoratori ad una lotta im­
pegnativa, estesa a tutto 11 
Paese e a tutte le forze in­
teressate. 

Claudio Notori 


